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Fermare la violenza sulle donne.
riflessioni in memoria di Jamila.

Non avremmo mai 
pensato di dover-
ne parlare dalle 

pagine di questo giornale, 
eppure la violenza contro 
le donne è ovunque, den-
tro le nostre case, nei no-
stri quartieri, anche dove 
la comunità è più coesa, 
dove i servizi funzionano, 
dove le reti di volontaria-
to e di assistenza danno il 
meglio di sé.
Conoscevamo Jamila, 
la ragazza madre di due 
bambini piccoli che è stata 
uccisa dal marito sabato 
23 febbraio a Budrio, dopo 
l’ennesima lite.
Jamila e i suoi figli erano 
seguiti dai servizi sociali 
del nostro Comune e dal-
la rete di solidarietà che 
abbiamo a Budrio, dal-
la Caritas, dalla Consulta 
delle donne, dal Centro 
Sociale la Magnolia, aiu-
tati a sbarcare il lunario 
in questi duri momenti 
di crisi, in cui tutti i giorni 
dobbiamo inventare solu-
zioni per le drammatiche 
richieste di famiglie che 
perdono il lavoro, perdo-
no la casa, perdono tutto. 
Ma in questo caso la crisi 
non c’entra perché Jamila 
è stata vittima di un marito 

violento, che la conside-
rava una sua proprietà da 
manovrare a proprio pia-
cimento, e spesso usava 
lei e i bambini per “impie-
tosirci”. Jamila è stata vit-
tima di un atteggiamento 
maschilista, che - e non 
è retorica - ritiene che la 
sopraffazione sulle donne 
sia una cosa normale. A 
Jamila Assafa è stato tolto 
il diritto di vivere e di vede-
re crescere i suoi bambini. 
Sappiamo bene che in Ita-
lia e nel mondo, gli omici-
di compiuti nei confronti di 
donne sono assolutamen-
te trasversali rispetto alle 
condizioni economiche, 
sociali e culturali. Il fem-
minicidio è l’estrema con-
seguenza delle molteplici 
forme di violenza degli 
uomini contro le donne, 
aumentato di molto negli 
ultimi dieci anni; un dato 
preoccupante se confron-
tato con il fatto che a par-
tire dagli anni ’90 sono di-
minuiti gli omicidi di uomini 
verso altri uomini. Uccide-
re le donne è più facile e 
la cronaca ce lo insegna. 
Non altrettanto facile è la 
conquista dell’elementa-
re diritto umano a vivere. 
E questa vicenda rappre-

senta l’ennesima sconfitta 
dell’idea che siamo tutte e 
tutti cittadini alla pari.
E’ un momento triste per 
la nostra comunità, che di-
mostra come le politiche di 
genere debbano sempre 
di più essere una priorità, 
per permettere alle donne 
di acquistare una propria 
autonomia, ma che dimo-
stra anche come dal pun-
to di vista antropologico e 
culturale purtoppo le don-
ne siano ancora bersaglio 
di violenze e sopraffazio-
ni da parte di molti uomi-
ni. Noi faremo di tutto per 
mantenere viva la memo-
ria di Jamila e aiutare tut-
te le donne che rischiano 
violenze e sopraffazioni, 
mettendo in campo quel-
le politiche di genere che 
sostengono, rilanciano e 
danno pari opportunità alle 
cittadine e le mettono in 
condizione di vivere “alla 
pari” nella nostra comuni-
tà, consci che quello che 
manca oggi è un sistema 
di leggi, di politiche, e di 
meccanismi giudiziari che 
tuteli le donne. Quando 
riusciremo ad avere pro-
getti e politiche serie sugli 
elementari bisogni dei cit-
tadini e delle cittadine? A 

quando un serio progetto 
di scuola? Perché è dal-
la formazione e dall’edu-
cazione alla cittadinanza 
che si imparano le prime 
regole della convivenza 
civile e dei rapporti tra ma-
schi e femmine. In questo 
momento terribile il nostro 
pensiero è per Jamila che 
ci ha lasciati e alla speran-
za di un futuro migliore per 
i suoi bambini, che non la-
sceremo soli. n

A nome
dell’Amministrazione
Comunale

Luisa Cigognetti
Vicesindaco
e Assessore
alle Politiche Sociali
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Budriodonna 2013

PrograMMa
l dal 2 al 10 marzo 
SALA ROSA, PALAZZO 
MEDOSI FRACASSATI,
VIA MARCONI, 3/B
iNsCiNdiBiLi traMe
Nicla Ferrari
a cura di Cristiano Galassi
Inaugurazione sabato 2 marzo 
ore 17,00 sarà presente 
l’artista
La mostra sarà visitabile nei 
giorni
2/3 e 8/9/10 marzo
dalle ore 10,00 alle 12,30
e dalle 15,30 alle 18,30
l Martedì 5 marzo
ore 21,00
SALA “S” VIA GARIBALDI 39 
Nell’ambito del progetto
“Le ferite di gaia”
Liliana stracuzzi presenta:
Chi È La PiÙ CattiVa deL 
reaMe?
Sul testo di Laura Pigozzi “Chi 
è la più cattiva del reame? 
Figlie, madri e matrigne nelle 
nuove famiglie” 
A cura della Consulta delle 
Donne
l Venerdì 8 marzo
ore 19,30
CENTRO SOCIALE 
CULTURALE
“LA MAGNOLIA”
FesteggiaMo L’8 MarZo 
iN CoMPagNia deLLe 
doNNe. 

CeNa CoN sorPresa!
Per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi al 
Centro sociale telefono n. 
0516920897 la mattina
dalle ore 8,30 alle 11,30
l Martedì 12 marzo
ore 16,00
CENTRO LA MAGNOLIA,
VIA BIANCHI 31
Le Citta’ deLLa MUsiCa: 
NaPoLi
Conferenza
di Maria Chiara Mazzi
A cura della Commissione 
Cultura ANCeSCAO 
Provinciale
l giovedì 14 marzo
ore 21,00
PRESSO IL BETOWERS
ALLE TORRI DELL’ACQUA
Presentazione del libro
iN Viaggio CoN Le 
aMiChe. MoLLate tUtto 
e Partite! NoN Vi resta 
Che Fare Le VaLigie della 
giornalista isa grassano
Anna Magli, giornalista e 
ufficio stampa del Comune 
di Budrio, converserà con 
l’autrice e con Lucrezia 
argentiero, giornalista e 
ideatrice del pink blog
www.amichesiparte.com
l sabato 16 marzo
ore 16,00
CENTRO LA MAGNOLIA,
VIA BIANCHI 31
riChard WagNer nel 
bicentenario della nascita 
(1813-2013)
Relatore PAOLO SOMIGLI. 
All’interno del progetto:
Impariamo ad ascoltare 

la musica classica - VIIa 
edizione.
Con il sostegno della 
Commissione Cultura 
ANCeSCAO Provinciale
l dal 16 al 24 marzo
SALA ROSA, PALAZZO 
MEDOSI FRACASSATI,
VIA MARCONI, 3/B
eMoZioNi CroMatiChe
aL FeMMiNiLe
Cinque artiste a confronto:
Maria Luisa giordano,
Lia Lorenzini, Vanna 
Modelli, Vania regazzi,
Leda trombetti
Inaugurazione
sabato 16 marzo ore 17,00
A cura dell’Associazione 
Rosso Magenta
La mostra sarà visitabile nei 
giorni sabato e domenica dalle 
ore 10,00 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 18,30
l sabato 23 marzo
ore 9,30
TORRI DELL’ACQUA
(SALA OTTAGONALE)
VIA BENNI 1
La “Casa” deLLa sCUoLa 
STORIA DELLA SCUOLA 
PUBBLICA A BUDRIO DOPO 
L’UNITÀ D’ITALIA 
Convegno
Intervengono: Lorenza 
Servetti; Annalisa Sabattini; 
Donata Lenzi
Coordina Luisa Cigognetti,
Vicesindaco di Budrio
Conclude Giulio Pierini,
Sindaco di Budrio
l domenica 24 marzo
ore 17,00 
AUDITORIUM,VIA SAFFI 50

Joan Mirò
“Donna davanti al sole”, 1950

La manifestazione è dedicata a Jamila Assafa

Liliana Stracuzzi presenta 
iL “ViVo”, iL “Vero”, 
iL “NatUraLe” sULLo 
sCorCio deL ‘600.
Incontro con la Pittura del ‘600
Ingresso libero.
l dal 18 maggio al 2 giugno
SALA ROSA, PALAZZO 
MEDOSI FRACASSATI,
VIA MARCONI, 3/B
Mostra documentaria
iL MatriMoNio storia ed 
iMMagiNi
A cura della Consulta delle 
Donne di Budrio. n

Conferenze del Prof.
Riccio in biblioteca

Riparte il ciclo delle Serate in 
biblioteca a cura del Prof. Raffaele 
Riccio e di Mariella Riccio dell’As-
sociazione culturale “I cinque sen-
si” di Bologna, presso la Biblioteca 
di Budrio. Quest’anno il tema dei 
tre incontri, che si terranno tra 
marzo e aprile, sarà:
Cultura e comunicazione
in italia, tra antico regime e 
televisione. 
giovedì 21 marzo ore 21
sala della Musica 
giardini, orti e labirinti: il potere 
e le sue manifestazioni 
Il giardino all’italiana, dal Rinasci-
mento all’Arcadia, ha rappresenta-
to un modello botanico, ma anche 
letterario e artistico da imitare 
in Italia e in Europa. Le corti e i 
giardinieri italiani hanno saputo 
trasformare il giardino da appen-
dice della casa (frutteto ed orto), 
come si poteva osservare ancora 
nei giardini delle città medioevali, 
a luogo di delizia e di meraviglia 
poetica. n



VioLeNZa aLLe doNNe.
La resPoNsaBiLità
degLi UoMiNi.

La notte tra sabato 23  e 
domenica 24 febbraio la 
mano di un uomo ha col-

pito un donna uccidendola. E’ 
successo nel nostro paese, a 
Budrio. Siamo tutti sconvolti 
per la tragedia che ha colpito 
una persona della nostra co-
munità e per le conseguenze 
durissime che inevitabilmente 
segneranno il futuro dei figli 
e della famiglia. E’ successo 
a Budrio e questo ci tocca in 
modo particolare, ma questi 
avvenimenti non sono isolati, 
tutt’altro: sono molto frequenti, 
troppo. La prima causa di mor-
te per le donne dai 15 ai 44 
anni in Italia è l’omicidio, per 
mano di un uomo. Questo è il 
vero filo conduttore di queste 
tragiche vicende, la mano di un 
uomo che si alza, colpisce, fe-
risce e spesso uccide una don-
na; diverse le religioni, il colore 
della pelle e diverso il retaggio 
culturale, ma la mano è sem-
pre quella di un maschio. In 
Italia ogni tre giorni viene ucci-
sa una donna. È stata coniata 
una parola per definire questi 
efferati delitti: ‘femminicidio’ 
parola terribile, ma inevitabi-
le che bene definisce un ma-
schio che uccide una donna. 
Siamo rimasti profondamente 
turbati da questa vicenda e ci 
è venuto spontaneo chiederci 
su come noi viviamo questa si-
tuazione nelle nostre famiglie. 
Ci accorgiamo che spesso le 
nostre posizioni sono diver-
se, ma il rispetto reciproco è, 

e deve sempre essere, il fon-
damento di ogni matrimonio, 
convivenza o rapporto tra uo-
mini e donne; noi le stimiamo, 
le amiamo e le rispettiamo per-
ché le riteniamo parti indivisibi-
li della nostra vita, della nostra 
storia. La diversità diventa una 
ricchezza ed un valore da tu-
telare e da valorizzare, mai da 
sopprimere facendo uso della 
violenza, sia fisica che psico-
logica. Se è una mano di un 
uomo che tante volte colpisce 
una donna, forse ancora più 
spesso è la violenza psicolo-
gica che il sesso maschile uti-
lizza per piegare ed umiliare la 
dignità femminile. Tutto questo 
evidentemente non basta.
Occorre che ci interroghiamo 
sul perché tutto questo succe-
de e su come possiamo fare 
per evitare che episodi come 
questo si ripetano.
Gli uomini del gruppo di 
maggioranza (Eugenio, 
Angelo, Gianfranco, Isacco, 
Carlo, Ferruccio, Valerio)

I risultati elettorali che han-
no visto una forte richiesta di 
cambiamento nel Paese, a 
Budrio confermano un buon 
risultato del Partito Democrati-
co e del Centrosinistra. E’ un 
segnale che cogliamo positiva-
mente e che ci spinge anche 
a livello locale a proseguire in 
modo aperto e trasparente per 
Budrio e il bene comune.
Potete seguire la nostra attività 
amministrativa sul sito:
budriobenecomune.wor-
dpress.com n

Gruppo PD-Centrosinistra
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Partito democratico

140.000 eUro?
No, graZie!

Uno degli edifici che ha 
risentito maggiormente 
delle scosse sismiche 

dello scorso maggio è la scuo-
la di Mezzolara. Da subito i 
genitori dei bambini si sono al-
larmati, ed hanno segnalato ai 
tecnici comunali che esisteva 
un quadro fessurativo impor-
tante al 3° piano, in prossimità 
del soffitto a contatto con il co-
perto. In seguito a un sopral-
luogo dei VVFF in Giugno e 
ad un incontro fra genitori, Sin-
daco e la Dirigente Draghetti, 
è stata effettuata un’analisi di 
vulnerabilità sismica sull’edifi-
cio.
Questa analisi avrebbe dovu-
to essere pubblicata sul sito 
comunale, come promesso 
dal Sindaco nell’incontro del 2 
Luglio scorso. Purtroppo però 
rimase al Protocollo. Nella re-
lazione si precisa che l’edificio 
non mostra particolari criticità 
se non nel tetto, la cui messa a 
norma risulterebbe complicata 
e se ne consiglia il rifacimento.
Parole che non coincidono 
con quelle del Sindaco, usate 
nell’incontro coi genitori di fine 
Novembre 2012.
Il Sindaco tentò infatti di tran-
quillizzare i genitori parlando 
solo di qualche lavoro di ade-
guamento necessario, come 
del resto in tutte le scuole d’Ita-
lia.
Eppure il problema della scuo-
la di Mezzolara era già noto 
alla Regione nel 2005, tan-
to che la mise in un elenco di 
scuole bisognose di interventi 

strutturali.
L’anno successivo, il Cipe deli-
berò 140 mila euro per la mes-
sa in sicurezza di Mezzolara 
(del.143/06). Bastava presen-
tare un progetto condiviso con 
Soprintendenza e Regione per 
ottenere i fondi ed avviare i la-
vori.
Ma i soldi sono ancora fermi a 
Roma, da 7 anni. 
Inoltre l’Amministrazione dice 
di aver fatto un sopralluogo 
coi VVFF il 30.10.12 e che non 
avrebbe riscontrato pericolo 
per la sicurezza dei bambini 
presenti. Parole molto nette, 
che però non hanno riscontro 
in documenti, visto che non vi 
è verbale di quell’incontro: fu 
fatto tutto “a parole”.
Ancora più interessante è il 
verbale di un incontro fatto tra 
Amministrazione e rappresen-
tanti del Consiglio d’istituto. In 
questo documento, non firma-
to, si legge che il Comune sta-
rebbe per stanziare 300 mila 
euro per la messa in sicurezza 
dell’edificio. Paradossale che 
fino a 2 mesi prima il Sindaco 
dicesse che non c’erano soldi, 
né bisogno di lavori urgenti. 
Una coincidenza che questo 
documento sia stato fatto gira-
re fra i genitori a pochi giorni 
dalle elezioni, senza però chia-
rire da dove provengano quei 
fondi, con il nostro Comune in 
esercizio provvisorio? Cosa ha 
fatto cambiare idea alla nostra 
Amministrazione? Perché in 7 
anni non è mai stato presen-
tato un progetto per ottenere i 
soldi dal Cipe? n

MoVimento 5 Stelle Budrio
amici5stellebudrio@gmail.com

moVimento 5 stelle
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sULL’aPea di CeNto
NoN È aNCora stato 
detto tUtto

Sa presenza a Budrio di 
un’azienda che da de-
cenni porta lustro e pro-

sperità al nostro paese è un va-
lore che va difeso, anche dalle 
strumentalizzazioni. L’azienda 
Pizzoli è da anni impegnata 
in un progetto di ampliamen-
to che prevede il trasferimen-
to nella zona APEA di Cento, 
in un’area contigua a quella 
individuata per la costruzione 
di un centro commerciale. Le 
vicende sono note: l’area de-
stinata al centro commerciale 
è occupata da un’antenna Rai 
dismessa e da una palazzina, 
che era stata dichiarata co-
struita negli anni ’50, mentre 
in realtà era stata voluta da 
Guglielmo Marconi e edificata 
nel 1937. La sovraintendenza 
ha bloccato la distruzione della 
palazzina in quanto ritenuta di 
valore storico. Va chiarito che 
l’area destinata a Pizzoli è di-
versa da quella della palazzina 
RAI, su cui doveva sorgere il 
centro commerciale, ma che il 
comparto è unico. Il Sindaco 
e la maggioranza sostengono 
che la minoranza si oppone 
allo spostamento della Pizzo-
li e all’edificazione del centro 
commerciale. In realtà l’ammi-
nistrazione vuole fare ricadere 
su di noi la sua incapacità di 
gestire correttamente il pro-
getto. Noi continuiamo a dire 
sì all’ampliamento della Piz-
zoli e un secco no a un cen-
tro commerciale. Ai lavoratori 
della Pizzoli che, giustamente 

preoccupati per il loro futuro, 
hanno scritto al Sindaco Pie-
rini perché sblocchi la situa-
zione, faccio presente che la 
Giunta del Comune di Budrio 
a settembre 2012 ha delibe-
rato la possibilità per la Pizzoli 
di spostarsi a Cento indipen-
dentemente dalla costruzione 
del centro commerciale. Do-
vrebbero però anche chiedere 
al Sindaco a quali condizioni 
(economiche) è stata data que-
sta possibilità e quale è even-
tualmente stata la risposta del-
la Pizzoli. Perché non si può 
prendere in giro un’azienda 
per anni senza riuscire a darle 
la possibilità di ampliarsi e for-
se mettendola nelle condizio-
ni di cercare altre soluzioni in 
paesi diversi e più accoglienti. 
Ricordo infine che il Comune 
di Budrio aveva già impegnato 
nel bilancio del 2012 un milio-
ne di euro pensando di ricavarli 
da questo progetto di urbaniz-
zazione. Forse nel voler fare a 
tutti i costi un doppio affare (gli 
oneri della Pizzoli e del centro 
commerciale), il Comune alla 
fine corre il rischio di non far-
ne nemmeno uno, mettendo a 
repentaglio, per sua responsa-
bilità, la delocalizzazione della 
Pizzoli a Cento, il futuro di mol-
ti lavoratori e le tasche di noi 
contribuenti. Si, perché come 
ha trovato il nostro Sindaco un 
milione di euro già spesi prima 
di averli incassati? Semplice, 
vendendo azioni Hera, cioè 
parte del patrimonio di Budrio. 
A fare così sono capaci tutti. n

Maurizio Mazzanti
Capogruppo
“NOI per Budrio”

noi per Budrio Popolo della Libertà

iL PoPoLo
ha seMPre ragioNe

Abbiamo appena trascor-
so questo tumultuoso 
periodo elettorale in 

un clima di frammentazione 
dell’offerta politica che non pre-
annunciava nulla di buono a li-
vello di governabilità espressa 
dal voto. Come coalizione del 
Centro Destra (PDL) avevamo 
subito recentemente cocen-
ti delusioni da parte dei nostri 
elettori, a causa anche di errori 
di strategia. In questo scenario 
la sinistra si è sentita assoluta-
mente sicura di ottenere il più 
largo consenso possibile. Ber-
lusconi era praticamente stato 
eliminato dal vocabolario dei 
nomi dei contendenti politici 
se non per menzionarlo in tono 
ironico e irridente. Ebbene in 
questo scenario di facile previ-
sione di successo che nume-
rava 14 o 15 punti di differenza 
rispetto all’avversario, hanno 
cominciato a intervenire una 
serie di fattori destabilizzanti, 
fra i quali l’ingresso di Monti 
in Politica, la devastante situa-
zione del Monte Paschi,il movi-
mento cinque stelle interprete 
di un populismo condivisibile e 
ultimo, ma assolutamente più 
importante, il nuovo impegno 
del Berlusconi Cocoon che 
spiazzando destre sinistre so-
pra e sotto è sceso nell’agone 
con piglio deciso e energia di 
un ventenne, recuperando nel 
giro di pochi giorni il gap di dif-
ferenza che aveva già invo-
gliato la sinistra a scoperchiare 
vecchie casse di VODKA. E si 
guardi come l’escalation elet-

torale sia giunta alla prossimità 
del voto con un Berlusconi in 
decisa prossimità al sorpasso, 
un Grillo che ha interpretato 
quel voto di protesta e di disa-
gio ed una sinistra vittima del-
le sue stesse contraddizioni. 
Ora per noi popolo del Centro 
Destra si apre una nuova era. 
Siamo convinti che la fase del-
la rinascita sia iniziata in modo 
deciso e non lasceremo che il 
processo di rinnovamento, già 
avviato, si blocchi, anzi spin-
geremo per una accelerazione 
a tutti i livelli, sia locale che na-
zionale. La ritrovata fiducia del 
nostro elettorato, se pur in par-
te non può e non deve più es-
sere delusa da politici corrotti 
e da accordi deleteri. Occorre 
percorrere il cammino di quel-
la rivoluzione liberale che ridia 
fiducia all’economia Italiana, 
che riporti al centro il lavoro, 
ma soprattutto che indichi la 
strada per diventare in Europa 
attori protagonisti in un futuro 
che veda l’uomo libero di esse-
re e di fare per creare per apri-
re alla società civile e alle ec-
cellenze che essa possa offrire 
in condivisione dei valori della 
Famiglia, dell’Impresa privata, 
e della società che viva in un 
Paese di libertà democratica, 
che ultimamente aveva predi-
letto soggiacere ai numeri del-
le banche e ai dictat di Paesi 
orientati ad opprimere e afflig-
gere i consumi invece che sti-
molarne lo sviluppo. A Budrio 
siamo pronti per questa nuova 
Primavera politica. n

Pasquale Gianfrancesco
PDL / Lista civica
Amare Budrio
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CaLeNdario

Per maggiori informazioni, può consultare il sito internet http://www.comune.budrio.bo.it
oppure contattare il numero verde di hera 800 999 500 o l’Ufficio ambiente del Comune

(ai numeri 051 6928212 e 051 6928338)

MarZo
Martedì 5 plastica
Martedì 12 carta
Martedì 19 plastica
Martedì 26 carta

Il calendario per i prossimi mesi è pubblicato sul Sito del Comune 
dove troverete anche le domande più ricorrenti relative alla raccolta 

e il depliant illustrativo. Sacchetti, calendario e depliant sono già stati 
distribuiti nelle case dei cittadini: per chi fosse rimasto sprovvisto è 
possibile ritirare tutto il materiale presso l’Ufficio URP del Comune. 

La raccolta porta a porta dei rifiuti

Dal prossimo 6 marzo, 
sarà avviato a Budrio 
un nuovo sistema per 

la raccolta differenziata della 
plastica e della carta/cartone 
su tutto il territorio comunale, 
basato sul “porta a porta”. 
Qui di seguito formiamo un pri-
mo elenco dei punti di distribu-
zione gratuita sacchetti per la 
raccolta differenziata dei rifiuti  
(CARTA sacchetto azzurro e 
PLASTICA sacchetto giallo).

l Stazione Ecologica
 Attrezzata
 Via Olmo n. 33/B
l U.R.P.
 Via De Gotti n. 1

l Edicola delle Creti
 Piazza VIII Marzo n. 12
l Centro Sociale
 “La Magnolia”
 Via Bianchi n. 31
l Circolo A.N.S.P.I.
 Prunaro
 Via Mori n. 16/18
l Oratorio Parrocchiale
 Don Codicè di Vedrana
 Via Ghiaradino n. 12/14
l Biblioteca c/o Scuole
 Elementari Mezzolara
 Piazza Baldini 
l Circolo Dugliolese
 Via Dugliolo n. 156
l Circolo “I Mulini a Vento”
 Maddalena
 Via S. Donato n. 11 n

Le nomine del sindaco negli enti collegati al comune

In merito alla nomina dei 
rappresentanti del Comune 
di Budrio, nell’ambito delle 

Associazione ‘Orizzonti di Pia-
nura’ e della Fondazione ‘Gior-
gio Cocchi’ e dei componenti 
del Consiglio di Amministrazio-
ne della Fondazione ‘Demetrio 
Benni’, il Sindaco Giulio Pierini 
ha stabilito le seguenti nomine:
associazione
‘orizzonti di Pianura’
Turismo cultura ed enogastro-
nomia tra Bologna e Ferrara’ 
Signora Paola Cocchi nata a 
Molinella il 26/01/1950 e resi-
dente a Budrio. Già presidente 
del Comitato Operatori Econo-

mici di Budrio durante la sua 
attività di commerciante. Paola 
Cocchi è stata in seguito As-
sessore alle attività produttive 
nella Giunta Comunale di Bu-
drio dal 2007 e 2012.
Fondazione
‘giorgio Cocchi’
Dottoressa Oriana Zuppiroli, 
nata a Castenaso il 27/09/1956 
e residente a Budrio. Medico 
specialista Fisiatra, Respon-
sabile Fisiochinesiterapia alle 
Terme Felsinee di Bologna. 
Oriana Zuppiroli è stata Asses-
sore ai Servizi Sociali e Socio 
Sanitari Comune di Budrio dal 
2007 al 2012.

Fondazione
‘demetrio Benni’
La Fondazione Demetrio Ben-
ni è retta da un Consiglio di 
Amministrazione composta 
da tre membri eletti dal Comu-
ne di Budrio. Nel consiglio di 
amministrazione è prevista la 
presenza di almeno un discen-
dente in linea diretta da Alfre-
do o da Mauro Benni. In base 
a quanto premesso, il Sinda-
co Giulio Pierini ha nomina-
to quali membri del Consiglio 
della Fondazione Demetrio 
Benni:
l Marcello Benni, nato a Nai-
robi (Kenia) il 19/05/1957 e 

L’esposizione del materiale inserito negli appositi 
sacchetti, dovrà essere effettuata dalle ore 20.00

del martedì fino alle ore 6.00 del mercoledì mattina.

residente a Casalecchio di 
Reno (BO) quale membro di-
scendente in linea diretta del-
la famiglia Benni, in qualità di 
PRESIDENTE
l Alessio Cavazza, nato a Bo-
logna il 14/08/1985 e residente 
a Mezzolara di Budrio, laurea-
to in Legge e collaboratore in 
uno studio notarile di Bologna, 
in qualità di CONSIGLIERE
l Federico Tugnoli, nato a Me-
dicina il 13/07/1977 e residen-
te a Budrio, laureato in Econo-
mia Aziendale e impiegato in 
una società bancaria di Bolo-
gna, in qualità di CONSIGLIE-
RE. n

aPriLe
Martedì 2 plastica
Martedì 9 carta
Martedì 16 plastica
Martedì 23 carta
Martedì 30 plastica
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La recessione globale in corso,della quale non è ancora dato prevedere 
l’intensità di ricaduta,determina un impatto di proporzioni ampie ed 
inedite sul sistema economico e produttivo, (F. Fortunati)

Come scrissi in alcuni 
editoriali fa, “occorre in 
questa fase uno sforzo 

collettivo della nostra Comu-
nità, fatto di atti concreti real-
mente solidali, per non lascia-
re nessuno indietro. La paura 
della povertà economica e 
l’esclusione sociale, infatti, ri-
schia di trascinarsi dietro una 
povertà ancora più terribile, 
quella morale ed una crisi an-
cora più devastante, quella di 
valori”. A fine dicembre 2012, 
si sono concluse, nel conte-
sto del Distretto Pianura Est, 
altre due edizioni del CAM-
PUS FORMAREA, realizzate 
nei Comuni di Budrio e Castel 
Maggiore. Al CAMPUS - labo-
ratorio di animazione socioe-
conomico - hanno aderito 35 
cittadini in “transizione pro-
fessionale” (disoccupati, non 
occupati) residenti nei Comu-
ni del Distretto, tra cui diversi 
nostri concittadini. Realizzato 
con un contributo dei Piani di 
Zona è ideato da FORMA-
REA & PARTNER, in raccordo 
con il Dipartimento di Scienze 

dell’Educazione dell’Università 
di Bologna, e ha l’obiettivo di 
fornire strumenti per interpre-
tare il presente e per generare 
modelli di sviluppo personale 
e di cambiamento verso per 
una propria “riqualificazione” 
in una logica di apprendimento 
continuo (LifeLong Learning). 
Per questo motivo, il CAMPUS 
FORMAREA è stato seleziona-
to all’interno di una ricerca eu-
ropea (Progetto THEMP) come 
“best practice” e “case study” 
italiano. “Più che una propo-
sta o progetto, la nostra è una 
nuova visione delle cose. Par-
tendo dal problema occupazio-
ne, con chi in questo momento 

ripartire insieme da una
nuova progettualità locale

è fuori dal sistema, proviamo 
ad invertire la prospettiva, svi-
luppando nei territori un mo-
dello dal basso per tramutare 
la mentalità passiva di tutti, in 
mentalità attiva e propositiva, 
per promuovere espressioni 
di imprenditività collettiva, per 
valorizzare le eccellenze e le 
capacità individuali e collettive 
presenti nei territori si produce 
anche senso comune, identi-
tà sociale, solidarietà, parte-
cipazione” - ha detto Franco 
Fortunati, Presidente di FOR-
MAREA & PARTNER). “Diver-
samente dalle altre edizioni 
del CAMPUS, l’esperienza re-
alizzata nel Distretto Pianura 

Est, ha messo in primo piano 
una Comunità, oltre alle singo-
le persone” ha aggiunto Sergio 
Sangiorgi, psicologo-docente 
PARTNER FORMAREA. Una 
preziosa risorsa quindi, quella 
che Franco Fortunati ed i suoi 
collaboratori ci mettono a di-
sposizione, come testimonia-
no i commenti dei partecipan-
ti (che potrete trovare sul sito 
WWW.FORMAREA.IT).
Nostro, il dovere di valorizzarla 
all’interno della nostra Comu-
nità. n

Giovanni Montanari
Assessore alle Politiche
del Lavoro

inaugurato il laboratorio dell’iPiA al Polo Giordano Bruno

E’ stato inaugurato que-
sta mattina alla presenza 
del preside Prof. Gior-

gini, del Vicedirettore dell’Uffi-
cio Scolastico regionale Dottor 
Versari, del Sindaco di Budrio 
Giulio Pierini e della Dottores-
sa Gentile dell’Associazione 
Giovani Industriali, il laborato-
rio dell’istituto IPIA di Molinella 
attualmente dislocato, causa 
l’inagibilità della sede origina-
le, a fianco del Polo Giordano 
Bruno a Budrio. Quando a metà 
dicembre ci si è resi conto che i 
macchinari necessari all’attività 
non sarebbero arrivati da Moli-
nella, -ha detto il Preside Gior-
gini - abbiamo cercato soluzioni 

alternative. Tre torni sono sta-
ti prestati dalla Scuola tecni-
ca Malpighi di Crevalcore che, 
a seguito del terremoto dello 
scorso anno è rimasta inagibile 
e il cui preside, con piacere, ci 
ha concesso in comodato d’uso 
i macchinari. Inoltre abbiamo 
acquistato parte dell’attrezzatu-
ra: con una spesa ragionevole 
di 8mila euro, ora abbiamo due 
torni didattici, banchi da lavoro, 
saldatrici, morse, maschere e 
lime. Tutti gli attrezzi che ser-
vono ai ragazzi nell’attività di la-
boratorio. Man mano che spen-
deremo i soldi di cui abbiamo 
potuto usufruire - ha concluso 
il prof. Giorgini - li rendiconte-

remo a tutti coloro che ci han-
no aiutato. Il denaro è arrivato 
dalle Istituzioni ma anche da 
aziende e associazioni come 
Aggreko di Milano, Unindustia, 
Unitas di Roma ed altre ancora. 
I Giovani imprenditori di Confin-

dustria Emilia-Romagna hanno 
donato complessivamente 54 
mila euro alle scuole colpite dal 
sisma, nell’ambito del progetto 
“Insieme per ripartire”, parte dei 
quali sono stati destinati all’IPIA 
di Molinella. n

da sinistra: il Preside Giorgini, Enrica Gentile,
Stefano Versari, il Sindaco Pierini
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Dal 19 al 25 novembre 
Budrio si è inserita in 
“Volontassociate”, una 

manifestazione della Provincia 
di Bologna che valorizza le as-
sociazioni e il volontariato del 
territorio.
Una settimana interamente 
pensata dalla Consulta delle 
Associazioni in collaborazione 
con il Comune di Budrio, de-
dicata al tema “Madre terra”. 
Una settimana colorata, alle-
gra, multiculturale, in cui abbia-
mo riscoperto i sapori dei pro-
dotti a km 0.
Una settimana ricca di riflessio-
ni sull’ambiente e su Paesi che 
sembrano molto lontani dal no-
stro, ma che forse così lontani 
non sono. Una settimana in cui 
abbiamo parlato di come pos-
siamo condividere con gli altri il 
nostro tempo libero e le nostre 
abilità, in cui siamo stati con i 
bambini e abbiamo riscoperto 
il piacere del gioco, in cui ab-
biamo apprezzato i minerali e 
le armonie composte dalle no-
stre voci. Insomma, un’inizia-
tiva ben riuscita e che mostra 
la grande importanza che rico-
prono le associazioni nel nostro 
territorio. Si è concluso qualche 
settimana fa il lavoro di revisio-
ne dell’Albo delle Associazioni, 
un’operazione svolta dagli uffici 
del settore cultura del Comune 
di Budrio in collaborazione con 

il presidente della Consulta del-
le Associazioni. Un lavoro com-
plesso e capillare che ha avuto 
fin dall’inizio l’obiettivo di cono-
scere sempre meglio le realtà 
associative che rendono ancor 
più attivo il nostro territorio e 
la loro attività, i progetti portati 
avanti in questi anni.
Hanno risposto positivamen-
te alla richiesta del Comune di 
iscriversi all’Albo 45 Associa-
zioni che operano nel nostro 
Comune. Di queste, 36 hanno 
chiesto di far parte della Con-
sulta Comunale delle Associa-
zioni. Quello della Consulta è 
un organismo in crescita co-
stante, sia dal punto di vista 
quantitativo, sia, cosa molto 
importante, dal punto di vista 
qualitativo.
Più volte ho sottolineato l’im-
portanza della condivisione di 
spazi, progetti e obiettivi tra 
associazioni che operano sul 
nostro territorio: la Consulta 
può essere la realizzazione 
concreta del motto, forse un po’ 
banale, “l’unione fa la forza”. 
Inoltre, ricordo il regolamento 

Le Associazioni di Budrio
e la revisione dell’Albo

approvato il 15 novembre 2012 
che riguarda la concessione di 
contributi e vantaggi economi-
ci alle Associazioni senza sco-
po di lucro iscritte all’Albo Co-
munale e ad altri Enti pubblici 
e privati e l’utilizzo delle Sale 
comunali. Un regolamento che 
tutela le nostre Associazioni 
e le pone su un piano diverso 
ad esempio, rispetto alle tariffe 
per la concessione di sale pre-
viste invece per i partiti politici. 

Un regolamento, ancora, che 
chiede alle Associazioni di pen-
sare per tempo alla propria pro-
grammazione in modo da evita-
re sovrapposizioni e snellire la 
burocrazia. In questi mesi si è 
parlato molto di bene comune. 
Ecco, le associazioni budriesi 
sono un bellissimo esempio di 
comunità. n
Debora Badiali
Consigliere delegato
associazionismo

Episodi di furto
all’interno dei cimiteri comunali

L’Amministrazione 
Comunale ha già richiesto 
sia al proprio personale 
dipendente che a quello 
delle Ditte appaltatrici, 
che opera all’interno dei 
cimiteri, di vigilare al fine 
di prevenire il verificarsi 
di tali spiacevoli episodi. 
Stante la presenza di 
ben 11 cimiteri nel nostro 
territorio è importante che 

anche i familiari dei defunti 
in visita ai loro cari, diano 
il loro supporto in tale 
attività di prevenzione, 
segnalando alle forze 
dell’ordine (Carabinieri, 
Polizia Municipale, ecc.) 
oltre che ai competenti Uffici 
comunali, comportamenti 
non consoni al luogo 
ovvero persone estranee 
malintenzionate. n
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Tempo di festeggiamenti 
quindi per la nostra as-
sociazione ma soprat-

tutto di bilanci. Tempo di guar-
darsi alle spalle e ripercorrere 
tutto ciò che in questi 20 anni 
è stato fatto a Budrio per la 
cultura musicale, in una real-
tà così fortemente connotata 
come Budrio, il paese che ha 
dato i natali ad uno strumento 
musicale, “l’ocarina”, un’eccel-
lenza che in passato pochi si 
preoccupavano di valorizzare 
e fare conoscere.
La musica al centro della vita 
culturale e formativa di tante 
generazioni che sono passate 
nei nostri locali, alle nostre atti-
vità e manifestazioni. Vent’an-
ni fa tutto iniziò da pochi allievi 
partecipanti ai corsi di chitarra 
e pianoforte e dell’allora pri-
mo gruppo corale di bambini, 
che poco dopo prese il nome 
di “Coro Paperotti”, non più di 
una ventina di elementi! Ora 
possiamo dire che la maggior 
parte dei bambini e giovani 
budriesi hanno fatto almeno 
un’esperienza significativa dal 

punto di vista musicale, grazie 
al lavoro di tutti i maestri che 
sono passati e sono ancora 
oggi operativi in Associazione, 
e che attualmente ogni anno ci 
sono circa 400 cittadini budrie-
si, ma non solo, molti anche 
provenienti dai comuni limitro-
fi, che PRATICANO LA MUSI-
CA, all’interno delle tante pro-
poste che abbiamo sviluppato 
nel tempo.
Tra le attività possiamo dire 
che siamo stati i genitori della 
Banda, che a Budrio era pres-
soché scomparsa negli anni 
’70 e che ora vive di una rin-
novata energia, i promotori e 
sostenitori dell’Ocarina Festi-
val e della Scuola Comuna-
le di Ocarina: attualmente ci 
stiamo impegnando nel far na-
scere un’orchestra, dove tutti 
gli allievi della scuola di musi-
ca possano suonare insieme. 
La “buona” pratica musicale 
di gruppo è la nostra strada e 
cerchiamo di percorrerla al me-
glio! Un grazie quindi a tutti co-
loro che in questi anni ci hanno 
sostenuto, ed hanno lavorato 

per l’associazione, il contribu-
to di tutti è stato fondamenta-
le per essere dove siamo ora, 
una delle realtà formative ter-
ritoriali musicali più importanti 
della Provincia di Bologna! A 
settembre inizieremo i festeg-
giamenti ufficiali, ma se avete 

diapason:
festeggiamo il 20° anno di attività!

idee o semplici proposte o foto 
con un vostro ricordo, fatecele 
avere, cercheremo di utilizzar-
le al meglio per il nostro com-
pleanno! n

Marinella Maggiori
Presidente
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il tempo “non” è sempre denaro

La Consulta comunale delle Associazio-
ni sta definendo gli ultimi aspetti relativi 
all’istituzione della Banca del Tempo a 

Budrio. L’idea iniziale è diventata progetto, ed 
ora necessità, per la sua piena realizzazio-
ne, della volontà di tutti coloro che vorranno 
sperimentare questo strumento quale moda-
lità di aiuto e solidarietà tra le persone. Ci si 
può scambiare reciprocamente, e in modo 
gratuito, attività, servizi e saperi. Offrendo un 
servizio si “acquisisce” un credito di ore che 
si potrà “spendere” ricevendo altri servizi in 
cambio. Non è però necessario restituire un 
servizio esattamente a colui che l’ha forni-
to: è un sistema aperto e non si contraggo-
no debiti/crediti con qualcuno in particolare, 
bensì nei confronti dell’intera rete. A partire 
da aprile la segreteria operativa della Banca 
del Tempo sarà aperta il mercoledì dalle ore 
17.30 alle 19.00, in via Marconi 6 presso la 
sede della Consulta delle Associazioni, per 
raccogliere le adesioni di nuovi soci e fornire 
contatti utili per ricevere/offrire i servizi messi 
a disposizione dagli iscritti. Un regolamento 
consegnato a tutti i nuovi soci preciserà tut-
ti gli aspetti dello “scambio”. L’iscrizione è 
completamente gratuita. Mercoledì 3 aprile 

dalle 17:30 abbiamo pensato ad un momen-
to di incontro informale presso il be Towers 
in Piazzetta De Andrè, per iniziare a distribu-
ire materiale informativo, conoscerci, chiarire 
eventuali dubbi. La modulistica per iscriver-
si alla BdT ed ulteriori informazioni, saranno 
disponibili a breve sul sito del Comune e un 
nostro banchetto sarà presente in occasioni 

pubbliche e feste al fine di raccogliere le ade-
sioni di tutti coloro che, con spirito di condivi-
sione e solidarietà, intendono valorizzare un 
diverso modo di essere e fare collettività. 
E’ possibile inoltre richiedere la documenta-
zione all’indirizzo di posta elettronica
bdt.budrio@gmail.com n
Giovanni Santandrea

Nuovi arrivi
al canile di Budrio

I cani del Canile hanno diritto ad una 
nuova vita: spesso creature invisibile 
ai più, hanno da donare ancora tanto, 
anche se non sono più cuccioli. Venite ad 
adottarli, vi apriranno il cuore! Il canile dei 
Comuni di Budrio, Castenaso, Medicina 
e Molinella si trova a Vedrana in Via 
Fondazza 7/a ed è aperto per le adozioni 
(orario invernale): mercoledì, giovedì, 
venerdì dalle ore 15,30 alle 18,15, sabato 
mattina dalle 11,00 alle 13,00, sabato 
pomeriggio dalle ore 15,00 alle 18,15.
Avvicinatevi a loro con semplicità, 

con affetto, disponibilità e lasciatevi 
accompagnare dai volontari nella scelta 
del cane, eviteremo così incomprensioni 

e ritorni al Canile.
Ecco gli ultimi arrivati 
e che cercano una 
adozione: Lilla 
femmina meticcia 
spinoncina, taglia 
piccola, anni 2, Fred 
e Gingerino cuccioli di 
6-7 mesi, taglia media, 
esuberanti e vivaci. n
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notizie dall’Avis di Budrio

Il 19 febbraio scorso si è svolta l’As-
semblea generale dell’Avis Comunale 
Budrio, un momento di incontro con i 

soci per valutare l’attività dell’anno tra-
scorso, che è stato ancora una volta den-
so di iniziative e ricco di buoni risultati: 
sono state infatti ben 1.215 le donazioni 
di sangue o di solo plasma effettuate nel 
corso del 2012 dalle donatrici e dai dona-
tori di Budrio, il cui impegno ha permesso 
di mettere a disposizione della collettività 
un patrimonio prezioso del quale ciascu-
no può usufruire nel momento del biso-
gno.
Numerosi budriesi hanno eseguito nel 
corso dell’anno la loro prima donazione 
e, fra questi, annoveriamo una dozzina 
di cittadini stranieri, frutto di un percorso 
che rappresenta un atto concreto di acco-
glienza nella nostra comunità.
L’impegno dei soci di Avis Budrio sarà ri-
conosciuto pubblicamente Domenica 17 
marzo con un pomeriggio di festa presso 
la sala polivalente del Bocciodromo.
Dopo un breve intrattenimento musicale, 
alle ore 17,00, con l’intervento del Sinda-
co Giulio Pierini, saranno consegnati ai 

donatori benemeriti i riconoscimenti as-
sociativi e gli attestati di ringraziamento 
dell’Amministrazione Comunale. Staremo 
poi in amichevole compagnia gustando il 
rinfresco.
Rivolgiamo con piacere ai concittadini un 
cordiale invito a partecipare alla festa, ri-
cordando che abbiamo sempre bisogno 
di nuovi donatori.
Chi desidera iniziare a donare sangue 
può recarsi, a digiuno, per la visita me-
dica e gli esami clinici di idoneità, presso 
una delle seguenti strutture sanitarie:
l ospedale di Budrio
fra le ore 8,00 e le 10,30
nelle giornate 10 e 19 marzo;
2 e 16 aprile; 7 e 21 maggio;
9 e 18 giugno;
l Centro di raccolta
sangue e plasma di Bologna
sito in via dell’Ospedale 20
(zona Ospedale Maggiore)
tutti i giorni
sabato e domenica compresi
fra le ore 7,30 e le 10,30
tel. 0516478011
chiuso nelle festività civili e religiose. n

Pro Loco di Budrio
“110 e lode”

La Pro Loco di Budrio ha partecipato 
alla trasmissione televisiva “110 
e lode” di NUOVARETE vincendo 
le prime due gare e uscendo alla 
semifinale contro le cozze di Cervia, 
vincitrice poi della gara.
E’ stata un’esperienza positiva 
che ha permesso di far conoscere 
al pubblico, con il patrocinio 
dell’associazione ASSOPA, l’impiego 
della nostra patata DOP in alcune 
ricette e promuovere l’immagine del 
nostro paese e dintorni. n
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La compagnia del Veterinario in scena 
con “il Libro della Giunta”

Una parte dell’incasso per la messa 
in scena dello spettacolo “Il Libro 
della Giunta” di Ermes Manferrari, 

interpretato dalla Compagnia del Veteri-
nario, sarà devoluta una parte destinata 
alla realizzazione di una piccola opera di 
pubblica utilità, da realizzare nel territorio 
di Budrio.
Con il Dottor Ermes Manferrari abbiamo 

convenuto di individuare 4 ipotesi di inter-
vento: le stesse saranno sottoposte ai cit-
tadini, prima on line poi durante le serate 
dello spettacolo, affinché gli stessi possa-
no votare e scegliere quella che ritengono 
più utile per la comunità. Le ipotesi indivi-
duate sono le seguenti:
1. Dissuasore di velocità in Via Bianchi, di 
fronte al Centro Sociale La Magnolia,

2. Luce lampeggiante con alimentazione 
fotovoltaica, da situare nella semicurva 
presente sulla strada tra Riccardina e 
Mezzolara;
3. Piazzola all’altezza di una fermata di 
Scuolabus nella frazione di Maddalena di 
Cazzano;
4. Panchina più cestino da posizionare 
sulla pista ciclabile di Bagnarola. n

Centro Sociale La Magnolia:
convocazione Assemblea Ordinaria

I Soci del Centro Sociale
“LA MAGNOLIA” di Budrio, sono con-
vocati in Assemblea ordinaria presso 
la Sala POLIVALENTE del CENTRO 
SOCIALE “LA MAGNOLIA” di Budrio Via 
Bianchi, 31, lunedì 8 aprile 2013, con il 
seguente O. d G.:
1. Approvazione relazione al Conto
Consuntivo anno 2012;

2. Relazione Sindaci Revisori;
3. Approvazione Conto Consuntivo;
4. Varie ed eventuali.
L’Assemblea si terrà in prima convoca-
zione alle ore 13.30 di lunedì 8 aprile 
2013 e sarà costituita con la presenza di 
almeno il 50% più uno dei Soci
iscritti. Nel caso il numero legale non 
fosse raggiunto, l’Assemblea si intende 

valida in seconda convocazione alle ore 
14.00 dello stesso giorno. Si prega di 
essere numerosi e puntuali. I Soci che 
desiderano donare il 5 per mille al Centro 
Sociale “LA MAGNOLIA”, all’atto della 
dichiarazione dei redditi debbono inserire 
nell’apposito riquadro il seguente numero 
di: Codice Fiscale 92028330378. n
Il Presidente, Mario Pasquali

Al teatro consorziale venerdì 19 e sabato 20 aprile, ore 21.00, domenica 21 aprile, ore 16.30
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consegnato al sindaco draghetti l’assegno 
della raccolta Budrio per cavezzo

Lo scorso 12 dicembre il Sindaco Giulio 
Pierini si è recato a Cavezzo, insieme 
all’Assessore Di Raimo, al Consigliere 

Badiali e ad Ennio Lambertini della Protezio-
ne Civile, per consegnare al Sindaco Stefano 
Draghetti un assegno di 32 mila euro. La cifra 
è stata raccolta nel conto Budrio per Cavez-
zo, aperto dall’Amministrazione dopo la visita 
al paese modenese lo scorso 2 giugno, su-
bito dopo il terremoto, quando 11 furgoncini 
guidati dagli agricoltori di Budrio portarono 
i beni di prima necessità donati da cittadini. 
Questa importante cifra è stata raccolta nel 
corso delle manifestazioni estive e autun-
nali curate e pensate da varie Associazioni 
budriesi, Comune e singoli cittadini. Fra le 
cifre raccolte, oltre a quelle riportate i mesi 
scorsi, segnaliamo i 500 euro donati dalla 
dell’aVis di Budrio in occasione della Festa 
del Buon Vicinato e 2000 euro a nome della 
Famiglia gerardo Magnani. A tutti i Cittadi-
ni, alle Associazioni e alle Aziende che hanno 
partecipato alla raccolta dei fondi, va il grazie 
della Comunità di Cavezzo ed anche quello 
dell’Amministrazione Comunale di Budrio. n

Notizie
in breve

Manutenzione straordinaria impianti
di pubblica illuminazione
Al fine di incrementare il risparmio 
energetico, sono state sostituite tutte 
le lampade di Via Edera con dispositivi 
di minor potenza a basso consumo 
(lampade S.A.P. Sodio Alta Pressione 
150w).

impianti sportivi
Sono in programma interventi di ripristino 
nel coperto piano dell’edificio sede della 
Bocciofila Budrio Via Zenzalino Nord 7.
Presso i locali ubicati sotto la tribuna 
dello Stadio “P.Zucchini”, sede della 
Boxe Budrio, sono stati eseguiti interventi 
di adeguamento dell’impianto idrico 
sanitario - lavori edili
e tinteggiature. n
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un altro dipinto di majani
ritorna a Budrio

Un’opera intensa, potente, un gran-
de dipinto nel quale si addensa 
una folla di corpi ignudi, una ma-

rea umana in cammino sotto l’ombra del 
Crocifisso, una stesura ampia di figure 
che emergono dall’oscurità: il destino del-
la specie umana, un esodo di inquietudi-
ne e di speranza. 
E’ questa tavola di grandi dimensioni che 
Augusto Majani ha dipinto e ritoccato dal 
1897 al 1947, come lui stesso scrive e 
che lui stesso firma, è questo lavoro tor-
mentato e denso, che Monsignor Novello 
Pederzini ha voluto che tornasse a Bu-
drio. Quando lo ha ricevuto in eredità da 
una persona a lui cara, lo ha conservato 
e osservato con fascino e trasporto per 
lungo tempo, fino a quando la parrocchia 
che lui ha in cura ha avuto bisogno di aiu-
to. Allora ha deciso di separarsi dall’ope-
ra, ha pensato di cederla per devolvere il 
ricavato a favore di interventi di sistema-
zione della Parrocchia dei SS. Francesco 
Saverio e Mammolo di Bologna. 
La sensibilità e il senso di appartenenza 
alla propria terra di un gruppo di cittadini 
e associazioni di Budrio ha consentito di 
realizzare questa iniziativa davvero vir-
tuosa: l’acquisizione del dipinto di Majani 
“L’ombra della croce” e la donazione alla 
Pinacoteca di Budrio della grande tavola 
dipinta ad olio, affinché sia permanente-
mente esposta al pubblico. L’Amministra-
zione comunale ha accolto con molto fa-
vore questo dono, con la consapevolezza 
che un altro tassello del grandioso e com-
plesso lavoro artistico del pittore di Budrio 

va ad aggiungersi al patrimonio pubblico 
conservato in Municipio, in Pinacoteca 
e in Biblioteca, e alle raccolte private di 
molti budriesi che hanno sempre amato 
Augusto Majani. n

Lorella Grossi
direttore Musei Civici Budrio

Augusto Majani, L’ombra della croce, 1897-1947 Olio su tavola, cm 95 x 175

Il quadro
del mese

domenica 17 marzo alle ore 16, presso la 
Pinacoteca Civica Domenico Inzaghi, sarà 
presentato il Quadro del Mese. L’opera scel-
ta è La Resurrezione di Cristo (1510) di Al-
brecht Dürer (Norimberga 1471-1528).
ore 16.00: Presentazione di Lorella Grossi, 
Conferenza di Valentina Volta, Introduzione 
alle tecniche incisorie di Susan Williams.
ore 17.00: L’ora del the
Offerto da: Orologio Cafe’ e Forno Bosi.
L’esposizione è visitabile fino al 7 aprile, 
la domenica dalle 15.30 alle 18.30 domenica 
7 aprile anche dalle 10.30 alle 12.30.

Si ringraziano per la collaborazione:
Paolo Boccaletti, Pino Savoia, Fabiola
Frongia, Placido Maglino. n

Grazie al contributo di generosi donatori

La presentazione della donazione del 
dipinto è prevista per sabato 23 mar-
zo 2013 alle ore 16.30 nella sala otta-
gonale delle torri dell’acqua di Budrio 
alla presenza del Sindaco di Budrio Giulio 
Pierini e di Monsignore Novello Pederzi-
ni, Giordano Bruno Arato del Lions Club 
di Budrio, Lorella Grossi Direttore Musei 
Civici di Budrio e dei donatori.
i donatori: Lions Club Budrio, Circolo 
Amici delle Arti Budrio, Circolo Sandro 
Pertini, e Bertocchi Sandra, Bonoli Ren-
zo, Cervellati Santi, Chiavaroli Francesca, 
Cocchi Alberto, Fabbri Francesco, Fran-
ceschi Gianni, Grossi Marianna, Landini 
Paolo, Lodi Maria Marzia, Majani Cavez-
zali Frida, Majani Pierluigi, Monti Marino, 
Nanni Franca, Pagani Carlo, Placci Ales-
sandro e Francesco, Pondrelli Andrea, 
Pondrelli Carlo e Chiara, Rizzi Giampa-
olo, Kindt Giuseppe e Giuliana, Zanardi 
Mauro e Tiziana, Zappi Paola, Zappi Da-
rio, Zecchi Arino e Carla.
info Ufficio cultura 0516928306
www.comune.budrio.bo.it
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Sono in fase di collaudo i lavori di ri-
organizzazione del IV° Lotto della 
SP n. 3 “Trasversale di Pianura” ri-

entranti nella convenzione tra Comune di 
Budrio e Provincia di Bologna e a carico 
di quest’ ultima. La necessità della loro re-
alizzazione deriva dal fatto che, al termi-
ne dei lavori, si è rilevato che gli incroci a 
raso con i rami nord delle strade comunali 
Ghirardella e Fondazza, realizzati al fine 
di consentire alle abitazioni limitrofe di im-
mettersi sulla Trasversale di Pianura, ve-
nivano utilizzati anche da mezzi agricoli e 
pesanti. Ne conseguiva che l’utilizzo della 
nuova rotatoria della SP n. 6 “Zenzalino” 
risultava oneroso in termini di tempi di 
percorrenza, rischi per la sicurezza del-
la circolazione, data la pericolosità delle 
manovre di svolta. Gli Uffici tecnici della 
Provincia di Bologna e del Comune di Bu-
drio hanno quindi concordato di eliminare 
i due incroci a raso, sostituendoli con il 
potenziamento di un accesso esistente 
sulla via Olmo, per dare una buona ac-
cessibilità sul lato Est, e con la costruzio-
ne di un nuovo tratto di strada comunale 
che, congiungendo le strade Ghirardella 
e Alta Buriolo, rendesse più agevole l’uti-
lizzo dell’accesso esistente alla rotatoria 
della SP n. 6 “Zenzalino”. I lavori hanno 
previsto: la chiusura al traffico veicolare 
delle due intersezioni a raso tra la SP3 e 
le Vie Fondazza e Ghirardella; l’adegua-
mento del tratto di Via Battafuga, dall’in-
crocio con Via Fondazza sino all’interse-
zione del “Canalazzo” in corrispondenza 
dell’innesto su Via Olmo, mediante la rea-
lizzazione di n. 3 piazzole di interscambio, 
tese a favorire il transito dei mezzi agricoli 
e successiva realizzazione di pavimenta-
zione e l’illuminazione dell’incrocio con un 
apparecchio fotovoltaico; il completamen-
to della pavimentazione bituminosa di un 
tratto di Via Fondazza compreso tra le in-
tersezioni con le Vie Battafuga e Ghirar-
della; la riqualificazione del tratto di Via 
Ghirardella dalla Trasversale di Pianura 
fino all’intersezione con Via Fondazza; 
l’adeguamento della Via Alta del Buriolo 

con ripristino della continuità dei fossi, 
salvaguardia delle alberature di pregio 
esistenti e completamento della bitumatu-
ra. Con la nuova riorganizzazione dell’as-
setto della viabilità, questa Amministra-
zione ha provveduto alla classificazione 
dei tratti di strada interessati (Via Batta-
fuga, dall’incrocio con Via Fondazza fino 
all’intersezione del “Canalazzo” in corri-
spondenza dell’innesto su Via Olmo, Via 
Fondazza, Via Ghirardella della Trasver-
sale di Pianura sino all’intersezione con 
via Fondazza e Via Alta del Buriolo) da 
vicinale a comunale assumendosi conse-
guentemente tutti i relativi oneri.
Per i motivi suddetti si è resa necessa-
ria la ridefinizione dei toponimi attuali 
con relativo aggiornamento dello strada-
rio: un primo tratto, parte della Via Ghi-
rardella, dall’intersezione con la via Zen-
zalino Nord fino all’intersezione con via 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, è 
oggi denominata “Via della Piantata”, per 
la presenza di esempi di «piantata», an-
tica modalità di frazionamento del terreno 
agricolo tipicamente emiliana, con campi 

una nuova organizzazione della viabilità

divisi da una striscia di terra che ospita 
un filare; un secondo tratto, parte della 
Via Fondazza, dall’intersezione con la 
Via Alta del Buriolo verso la via G. Falco-
ne e P. Borsellino, poi lungo l’attuale via 
Battafuga fino alla Via Olmo è oggi deno-
minata “Via Canalazzo”, a testimonianza 
dell’omonimo canale di scolo delle acque, 
presente in numerose testimonianze sto-
riche su Budrio ed il suo territorio.
La definizione dell’assetto definitivo è sta-
to un processo lungo e dinamico, che ha 
previsto il costante dialogo con i residenti 
della zona, mediante assemblee pubbli-
che, incontri con tecnici, assessore e sin-
daco, raccolta delle firme autorizzative 
dei frontisti. 
Esso può, dunque, considerarsi come la 
soluzione più rispondente alle esigen-
ze comuni di sicurezza ed efficacia. Una 
volta approvato il collaudo da parte della 
Provincia, mediante atto del Comune di 
Budrio, le strade in oggetto si trasforme-
ranno da “vicinali” a “comunali”, con tutti i 
vantaggi che ciò comporterà per i frontisti 
e tutti i fruitori. n

Via Battafuga - Via Ghirardella - Via Fondazza - Via Alta del Buriolo

Nuovi orari
per l’Ufficio Postale di Bagnarola

L’impegno delle istituzioni 
coordinate dalla Provincia 
di Bologna ha portato 
all’importante risultato di 
scongiurare la chiusura 
della filiale di Poste Italiane 
a Bagnarola e di molte altre 
nel territorio. Come spesso 
accade ha fatto scalpore alcuni 
mesi fa l’ipotesi della chiusura 
dell’ufficio postale a Bagnarola. 
Oggi, è giusto dare lo stesso 

risalto alla positiva notizia del 
mantenimento del servizio nella 
frazione.
Qui di seguito gli orari 
dell’Ufficio Postale di 
Bagnarola:
l Martedì
 dalle 8:20 alle 13:45 
l Giovedì
 dalle 8.20 alle 13.45 
l Sabato
 dalle 8.20 alle 12.45 n



cultura Budrio terra e civiltà | pagina 16

MarZo
l giovedì 7, ore 21.00
A cura di Oderso Rubini 
Largo all’avanguardia - 50 anni di 
musica rock a Bologna
Presentano Francesco Critelli,
Consigliere Comunale Comune
di Bologna
e il giornalista Pierfrancesco Pacoda

l giovedì 14, ore 21.00
in viaggio con le amiche.
Mollate tutto e partite!
Non vi resta che fare le valigie
della giornalista Isa Grassano.
Anna Magli, giornalista e ufficio stampa del 
Comune di Budrio, converserà con l’autrice 
e con Lucrezia Argentiero, giornalista e 
ideatrice del Pink blog
www.amichesiparte.com

l giovedì 28, ore 21.00
gli intrighi di una repubblica
di Claudio Visani.
Presenta Luisa Cigognetti,
Storica e Vicesendaco di Budrio

aPriLe
l Martedì 2, ore 21.00
il rivoluzionario di Valerio Varesi
Presenta il giallista Matteo Bortolotti

l domenica 14, ore 17.00
Ivano Marescotti legge Fuoco e neve
di Maurizio Garuti.
Presenta il Sindaco di Budrio
Giulio Pierini

l giovedì 30, ore 21.00
Mani in alto.
il romanzo della banda
Casaroli di Claudio Bolognini
Presenta Debora Badiali,
Consigliere Comunale di Budrio

Maggio
l giovedì 2, ore 21.00
Mala suerte di Marilù Oliva.
Presenta la scrittrice Milvia Comastri

l giovedì 9, ore 21.00
La ragione delle mani di Emidio Clementi 
(Massimo Volume) Presenta il giornalista
Piefrancesco Pacoda

giUgNo
l giovedì 6, ore 21.00
Ci meritiamo tutto. Nessuno pensava 
che sarebbe finita così di Danilo ‘Maso’ 
Masotti. Presentano Matteo Lepore, 
Assessore Marketing Urbano Comune di 
Bologna e il Sindaco di Budrio
Giulio Pierini. n
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